
IN ITALIA 

Gava 

«Ecco 
l'accordo 
con ̂ ii Usa» 
• i >ll popolo» pubblica oggi 
u'n:intervi«ta al ministro del­
l'Inferno, Antonio Cava, dedi­
cata alla lotta 'intemazionale 
ali» criminalità organizzata, 
alla'droga e al terrorismo. 

Riferendoli In particolare 
all'accordo firmato a Wa­
shington per una collabora­
zione \con le autorità statuni­
tensi per la lotta alla criminali­
tà, la droga e il terrorismo, Ca­
va afferma che la mafia ha 
esleso il. tuo raggio d'azione 
anche fuori dal tradizionali 
canali itàlo-slatunitensi, con 
prolezkjnl'.verjo i paesi euro-
pel e ver» quelli del Centro e 
Sud America, andando ad in­
cidere maggiormente nel set­
tore economico-finanziario. 

Sul fronte del terrorismo, il 
quadro dei gruppi operanti in 
Europa é caratterizzato, in 
quetto momento, da una stasi 
operativa che ha visto, però, 
Intensificarsi i rapporti tra bri­
gate rosse e Rad 

A Washington - ha spiegato 
il ministro - sono state rag­
giunte Intese sii alcuni punti. 
tutela dei minori, «sempre piò 
drammaticamente coinvolti 
anche In Italia nello spaccio 
di droga; reciprocità nella 
confisca dei beni; norme sul­
l'estradizione; rottura, anche 
in Italia, del segreto bancario 
per consentire Indagini di po­
lizia giudiziaria legate al rici­
claggio del denaro sporco; 
una politica che elimini i co­
siddetti paradisi fiscali1 

Il ministro ha spiegato che 
verranno anche intensificati 1 
rapporti Ira Italia e Stati Uniti. 
A proposito dell'allarme lan­
ciato' dal'governatore della 
Banca d'Jtalia sulle attività di 
riciclaggio dei narcodollari 
da pane della mafia nel siste­
ma finanziario intemazionale, 
il ministro ha detto; -A Wa­
shington si e concordalo sul­
l'opportunità di ricercare gli 
strumenti Ideonei per supera­
re le dllllcollà che derivano al­
la collaborazione tra I due 
paesi dalle diverse legislazioni 
in materia valutaria e di segre­
to bancario. 

Il modo di sconfiggere il 
Iranico degli stupefacenti - ha 
detto ancora Gava - è quello 
di colpire al cuore il sistema 
attraverso i canali di trasferi­
mento del denaro. 

Per tale motivo abbiamo 
concordato che la confisca 
dei proventi Illeciti da traffico 
di droga, gl& prevista nel dise­
gno di legge approvalo dal 
Consiglio del ministri, si possa 
realizzare anche se l'investi­
mento avviene in un altro 
paese, con una condizione di 
reciprocità. Cioè la possibilità 
di perseguire anche In paesi 
stranieri gli Investimenti pro­
venienti da Illeciti guadagni". 

Dopo avere ricordato i 79S 
moni nel 1988 per uso di stu­
pefacenti e i 576 chilogrammi 
di eroina sequestrati nel no­
stro paese, cifre da primato in 
Europa, Gava afferma che e 
potenzialmente possibile che 
possano verificarsi fenomeni 
di contagio tra criminalità or­
ganizzata e apparali dello Sta­
to se II problema droga non 
vena adeguatamente contra­
stato e sconfitto» 

L'alto commissario e 26 giudici 
presentano a Cossiga 
al governo e al Parlamento 
un «piano di protezione» 

Nuova identità, case, lavoro 
«Ma bisogna fare presto» 
Consensi da Salvi, Caselli 
e dal professor Grosso 

Sica: «Salviamo i pentiti» 
Misure urgenti per la protezione dei «pentiti» e. dei 
loro familiari dalle vendette detta mafia. Le sollecita 
un documento dell'alto commissario Sica, elabora­
to con 26 magistrati impegnati contro la criminalità 
organizzata. Servono stanziamenti, nuove identità, 
alloggi e posti di lavoro per i collaboratori della 
giustizia». Valutazioni favorevoli da Salvi (Pei), Ca­
selli (Md) e dal giurista prof. Grosso. 

MIIOINWINKL 

• ROMA. Sono otto punti e 
dovrebbero servire ad evitare 
che i «pentiti* si trasformino In 
una specie in estinzione. Le 
proposte sono contenute in 
un documento-appello che 
l'alto commissario per la lotta 
alla malia, Domenico Sica, ha 
inviato al capo dello Stato, al 
governo, ai gruppi parlamen­
tari: con la raccomandazione, 
a tutti, di far presto. 

Vediamole subito, queste 
proposte. Anzitutto adeguati 
stanziamenti economici. Nuo­
va Identità (e quindi nuovi 
documenti personali). Digni­
tosa sistemazione alloggiativa 
ed idonea attività lavorativa in 
luoghi radicalmente diversi e 
lontani da quelli In cui i •col­

laboratori» hanno vissutq e 
operato. Sostegno economico 
per l'effettiva difesa, anche 
d'ufficio, dei collaboratori* 
imputali. E, per quelli che so­
no detenuti, la creazione di 
sezioni in strutture carcerarie 
moderne e attrezzate, oppor­
tunamente dislocate sul terri­
torio. 

Le procedure a tutela del­
l'incolumità saranno attivabili 
anche ad opera della magi­
stratura. Ma l'attribuzione del1 

le competenze viene attribuita 
a uffici amministrativi diretta­
mente dipendenti dall'esecuti­
vo. L'intero programma di 
protezione sarà naturalmente 
revocato se gli assistiti doves­
sero commettere dei reati che 

rivelino la permanenza del 
vincolo associativo mafioso 
ed eversivo. 

A queste proposte hanno 
lavorato, con il prefetto Sica, 
26 rmagistrati particolarmente 
attivi sul fronte della cnminali-
tà organizzata. Questi i loro 
nomi Arcadi, Bernardi, Carne­
vali, Cesqui, Chelazzi, Cordo­

va, D'Ambrosio, De Castrò, Di 
Lelio, Di Maggio, Di Pisa, Fal­
cone, Laudi, Ucciardello, 
Mancuso Libero, Materia, Min­
na, Mtsiani, Pavone, Priore, 
Salvi, Salvini, Saviotli, Spalare, 
Vigt ietta. Vigna. 

Il progetto muove dalla 
constatazione che la direttiva 
a favore dei «pentiti* contenu­

ta nella legge dell'Alto com-
missanato è1 una «norma ma­
nifesto*, inefficace se non si 
traduce in articolate disposi­
zioni attuative. 

Il modello cui pare ispirarsi 
lo schema Sica è il «Marshals 
Service* in vigore negli Stati 
Uniti, grazie al quale sono sot­
to protezione cinquemila dis­
sociati e quindicimila loro fa­
miliari. Nel nostro paese, se­
condo l'Alto commissario, so­
no circa seicento le persone 
che stanno collaborando con 
la giustizia. E, nleva ancora il 
documento diffuso ieri, l'en­
trata in vigore del nuovo codi­
ce di procedura penale, con 
le sue regole ispirate ad un 
maggior garantismo, determi­
nerà una maggiore esposizio­
ne del collaboratore* a rischi 
di montone. Un altro motivo, 
quindi, per affrettare i tempi. 

«E un contributo Importan­
te, serio e concreto - rileva 
Cesare Salvi, responsabile 
Giustizia del Pei - per affron­
tare in modo esplicito e nella 
chiarezza la questione della 
miglior utilizzazione di uno 
strumento al quale lo Stato 
non pud rinunciare nella lotta 

contro il potere mafioso*. 
Consenso anche dal giudi* 

ce Gian Carlo Caselli, mem­
bro del comitato Antimafia 
del Csm; «Solo gli imputati 
collaboranti sono in grado di 
offnre chiavi di lettura della 
struttura criminale interro! ad 
essa e perciò particolarmente 
dirompenti». «Da un lato - sot­
tolinea Caselli - vi sono pro­
blemi tecnico-giuridici di rigo­
roso riscontro dell'attendibilità 
delle dichiarazioni; dall'altro 
le esigenze di sicurezza. A 
questi problemi il Csm ha de­
dicato più volle la sua atten­
zione*. 

Infine, il parere di un giuri­
sta. Secondo il prof. Carlo Fe­
derico Grosso, ordinano di di-
ntto penale all'Università dì 
Torino, il documento e «serio 
e ineccepibile nelle sue pro­
poste». Circa le conseguenze 
provocate dal nuovo codice, 
Grosso conferma che «i rischi 
maggiori di ritorsione sono as­
solutamente evidenti. Servono 
quindi misure di potenzia­
mento e di ausilio dell'azione 
Jet giudei, e tra queste trova­
no posto le misure per i penti-

È accusato di peculato per distrazione 

«Nomisma», in tribunale 
l'ambasciatore a Mosca 
Fernando Salleo, il nuovo ambasciatore a Mosca, è 
comparso davanti al Tnbunale di Roma. È accusato 
di peculato per distrazione assieme ad altre quattro 
persone, tra cui un altro diplomatico, òggi all'Onu: 
Giorgio Giacomelli. Sono stati rinviati a giudizio al 
termine dell'inchiesta sulla «Nomisma», una società 
con cui nel 1984 il Dipartimento cooperazione e svi­
luppo stipulò un contratto da 5 miliardi e mezzo. 

MARCO MANDO 

IH ROMA A maggio, salvo 
imprevisti, sarà il nuovo am­
basciatore italiano in Unione 
Sovietica. Ma ieri, in attesa di 
metter piede in pompa ma* 
gna a Mosca, Ferdinando Sal­
leo ha dovuto ricordare il pe­
riodo in cui - intomo al 1983 
- ricopriva un'altra ambita ca­
nea, quella di ministro pieni-
potenziano presso il Diparti­
mento per la cooperazione al­
lo sviluppo del ministero degli 
Esteri E lo ha fatto nelle vesti 
di imputato davanti ai giudici 
del Tribunale penale di Roma 
Accusa peculato per distra* 
zione Assieme a lui erano al­
la sbarra Giorgio Giacomelli, 
allora direttore generale del 
medesimo dipartimento (oggi 
a Vienna nella segretena del-
l'Onu che si occupa del Terzo 
mondo). Armando Sanguini, 
consigliere d'ambasciata, 
Alessandro Ciotta e Fabio 
Gobbo, rispettivamente diret­

tore generale e dirigente della 
società bolognese «Nomisma». 

Il loro rinvio a giudizio ha 
concluso nel gennaio scorso, 
dopo alcuni anni di indagine. 
l'inchiesta giudiziaria su pre­
sunti illeciti che sarebbero sta­
ti compiuti da enti pubblici 
nell'affidare studi e consulen­
ze. Il ricorso alla «Nomisma» -
un istituto pnvato di consulen­
za - sarebbe stato deciso mal­
grado che quegli enti potesse: 
ro contare su propri centn di 
studio Alla società di Bologna 
si nvolsero, tra gli altri, il mini­
stero degli Affari esten, l'Hai-
strade e la Sip In particolare il 
Dipartimento per la coopcra­
zione allo sviluppo della Far­
nesina commissionò nel mag­
gio 1983 una ricerca sui paesi 
in via di sviluppo. Costo del­
l'indagine cinque miliardi e 
500 milioni. 

L'indagine della magistratu­
ra ha finito per concentrarsi 

su questo dipartimento. Uria 
circostanza che ria fatto uscire 
di scena altri personaggi «ec­
cellenti* Implicati - all'inizio 
nell'inchiesta, conclusasi solo 
con cmquc.rinvii a giudizio. Il 
giudice istruttore Mano Casa-
vola ha tofani prosciolto dal­
l'accusa dt^etulató per di­
strazione o-dVquella di inte­
resse privato in'atti.d'uffico il 
presidente dell'In Romano 
Prodi e ilsuoassistente Massi­
mo Ponzellinl, che hanno 
avuto alte'canche nella stessa 
«Nomisma», gli allora ammlni-
straton delegati della Sip Pao­
lo Benzoni, dell'Italstrade 
Nanni Fabbris e dell'Italsider 
Sergio Magliola 

Come finirà l'avventura giu-
diziana del nuovo ambascia­
tore in Urss e degli altri coim­
putati? Il clima ien mattina era 
piuttosto disteso. Tanto più 
che. JÌ pm del dibattimento era 
Giancarlo Armati, lo stesso 
che, al termine dell'istruttoria 
sommana, aveva chiesto il 
proscioglimento di tutti quan­
ti, compresi Fernando Salleo e 
compagni. La" loro difesa? Al­
l'unisono «I nostri -apporti 
con la "Nomisma" furono re­
golari e legittimi. I compensi 
stabiliti erano del-tutto con­
grui. Le spese non erano gon­
fiate». La prossima udienza, 
probabilmente quella conclu­
siva, è prevista l'I 1 maggio. 

Drammatica denuncia di un giudice a Trapani 

«Inchieste di mafia 
bloccate negli armadi» 
Drammatica denuncia del giudice istruttore di Tra­
pani Filippo Messana, al giornale «L'Ora» di Paler­
mo: un centinaio di inchieste a sfondo politico-ma­
fioso giacciono da anni negli armadi e i computer 
della Procura non possono essere utilizzati per man­
canza di personale. A trapani, «città tranquilla», è 
stato uccisp 11 giudice Xiaccio Montalto ed è stata 
scorna ìfl ̂ Arteria draoina più grande d'Europa. 

§ • TRAPANI La storia della 
città, dal punto di vista delle' 
«aggressioni» mafiose, è arci-'' 
nota: dall'uccisione del giudi­
ce Caccio Montalto nel 1983, 
appunto, all'attentato a Cario 
Palermo, il magistrato che in* 
dagava sul traffico di armi e 
che se la cavò con qualche 
graffio Nell'azione cnminale 
morirono, però, una donna e I 
suoi due figli. Poi arriva Io 
scandalo del giudice Costa 
che intrallazza con la mafia e 
quindi la scoperta della tene­
brosa loggia massonica e di 
affari «Lo Scontrino». Per non 
parlare delta vicenda dei ca­
valieri» del lavoro che, pro­
sciolti dalla Cassazione, han­
no ripreso la scalata locale e 
nazionale. Quindi tocca a 
Mauro Rostagno che viene li­
quidalo per aver «parlato trop­
po* nel corso delle trasmissio­
ni di una tv locale E il giudice 
istruttore Filippo Messana che 
ricorda tutte queste cose al 
giornale «L'Ora» per protestare 
contro coloro che considera­
no Trapani una città tranquil­
la». Dice Messana. «C'è una 

soglia, un gradino che gli uffi­
ci giudiziari di Trapani non 
sono mai nusciti a varcare: la 
celebrazione di un dibatti­
mento per associazione ma­
fiosa con imputati noti appar­
tenenti alle cosche mafiose 
del Trapanese. Un esempio -
continua il magistrato - ed è il 
più clamoroso: da non so 
quanti annrsi parta dei Mino­
re e del loro ruolo nella mafia 
trapanese. Ebbene, a Trapani, 
non è mai stata pronunciata 
una sentenza contro di loro». 
Messana aggiunge poi- «La 
mafia a Trapani e come se 
non esistesse neanche per il 
più allo organo della magi­
stratura». L'accusa, come si 
vede, precisa e proprio nei 
confronti del Csm. Il giudice 
istruttore aggiunge, inoltre, 
che i suoi colteghi sono tulli 
giovanissimi e privi di espe-
nenza e che si trovano a do­
ver lavorare con personale ad­
detto alle investigazioni piut­
tosto impreparato. Filippo 
Messana mela che, comun­
que, sia i magistrati che il per­
sonale ausiliario non vogliono 

in alcun modo rimanere a 
Trapani dove non e prevista 
nessuna indennità accessona 
concessa, di solito, per le sedi 
disagiate. Dice Messana* «C'è 
gente che ha presentato do­
manda di trasferimento addi­
rittura in 65 posti diversi pur di 
"scappare" da Trapani». Spie-

?a ancora che i magistrati del-
ufficio istruzione non veniva­

no distolti dal propno lavoro 
bino allo scorso anno, ma che 
ora vengono inseriti anche nei 
consessi giudicanti. La lucida 
denuncia del giudice Messana 
e anche velata di molta ironi­
ca tristezza: racconta, per 
esempio, che I computer sono 
arrivati, ma che non c'è nes­
suno in grado di fame uso. 
Poi ricorda, appunto, che le 
indagini chiuse negli armadi 
sono qualche centinaio e tutte 
di notevole importanza per­
ché di carattere mafioso-poli­
tico. Nonostante questo - pro­
segue nell'intervista al giorna­
le «L'Ora» il magistrato - il 
Csm continua a considerare il 
Tribunale della città una «sede 
tranquilla*. Non solo - spiega 
Messana - la commissione 
Antimafia del Csm ha propo­
sto il rafforzamento di tutti gli 
organismi giudiziari della Sici­
lia e della Calabna, ma si è 
completamente dimenticala 
di Trapani. Dunque - secon­
do Filippo Messana - masso­
neria politica e mafia possono 
continuare ad esercitare il 
propno dominio nella città 
senza trovare ostacoli di un 
qualche nlievo. 

Torna 
in Itali» 
««gobbo 
rugginoso» 

Per iniziativa della UDII (Lega italiana protettone uccelli). 
e tomaio in Italia - dove ere estinto da 10 anni - il .gobbo 
mgginoso» (nella roto) detto anche anatra dalla teda blan-
caTIl cui ultimo habitat era ftalato negli Magni nei preti di 

• " • "*" Isecoloscorso«taraloanchener-Oristano, In Sardegni.'flelae» 
le paludi autiere 5 PujIitvSI 
duzione del * o W » eTnWita 

••«Sicilia. L'operazione di • 
del «obbo. e Inaiata Ieri con l'arrivo daU'InghiKer-

di due coppie di anatre Che vivranno nel eentro "Upu« di 
Racconigl dove « nata allenita una aerle di voliere* vasche 
per permettere la riproduzione del volatili. L'Iniziativa ai av­
vale della collabonuione del .Wild Ravvi Itoti, di Slrmbrid-
gè e del contributo deU'aataàoralo aH'Amblenle della Re­
gione autonoma, Sardegna, della Cee e del mulinerò del-
rAmbiente. in un secondo tempo, alcuni etemplari saran­
no trasfenti in Sardegna, 

li giudice Istruttore di Roma, 
Mario Antonio Catania, 
per il quale il pm di Perugia 
ha duetto il rinvio a giudi­
zio con l'accusa di Untala 
estorsione al danni del Ban­
co di Roma, ha dichiarato: 
•L'Ignobile linciaggio al 
quale continuo ad t» 

sottoposto scsturlsce dalla mia colpa di avere indagato 

Banco di Roma 
SI diffende 
«giudice 
Inquisito 

Trapani 
naufraga 
pescherecdo 
Due dispersi 

Alta velocità 
Presentato 
il treno 
Etr500 

la responsabilità degli amministratori del Banco i 
Chiederò al Consiglio superiore della magistratura e al mi­
nistro di Oraria e giustizia di Intervenire con Una severa In­
chiesta. Conlido In ogni caso nella serenivi di giudizio del 
giudice istruttore di Perugia».. 

Due pescatori som disperai 
nel mare antistante il porlo 
di 'Impani e quasi certa­
mente sono annegati dopo 
che il peschereccio sul qua­
le si trovavano, g «San Giu­
seppe. è affondato durante 
un fortunale.'La tragedia • 
avvenuta-la notte stona, al­

l'imboccatura del porto, all'altezza dell'Isolotto della Co­
lombaia. I due dispersi, Massimiliano Pompeo, di IS anni e 
Michele Fugarino di 21 si erano imbarcati Insieme ad altri 
due marinai, il capitano Pietro Mamiguerra di SO anni e 
Giuseppe Sieli di 16 che sono nusciti a salvarsi, Le ricerche 
dei due dispersi sono coordinate dalla capitaneria di porto 
ma le speranze di salvare 1 due giovani sono ormai esllissi-
me. Il relitto del -San Giuseppe, e stato localizzalo a ISO 
mein dalla costa in un rondale di circa 11 metri. 

L'Etr 500, Il treno pel l'alta 
velocita italiana In costru­
zione nello stabilimento pi­
stoiese della Brada costru­
zioni ferroviarie, è alato pre­
sentato Ieri al partecipanti al 
convegno intemazionale <le 

s . a . ^ a B ^ retrovie nei trasponi degU 
anni 2000. In corto a Bolo­

gna. Alla Brada sono in produzione, oltre all'Etr, anche le 
metropolitane per Washington e Los Angeles ed I Dual Po­
lvere Bus per la citta di Seattle. Lunedi scono Ira Arano e 
Roma il prototipo dell'Etr ha superato la velocita di 250 chi­
lometri all'ora- Nei prossimi giorni i tecnici prevedono che 
sarà superata la velocita di 300 km/ h. 

Con un'ordinanza del sin­
daco, a Pietrarubbia (Pesa­
ro), d'ora in poi i commer­
cianti di pile potranno ven­
dere questo articolo soltan-
10 se al momento deUego-
zio ricaveranno in cambio 

_ « - _ _ _ - _ - _ • _ • ,dal .cllenie. una eguale 
quantità di pile usate. Il 

provvedimento è ispirato dall'esigenza di preservare le lai­
de freatiche dall'inquinamento. I venditori di pile dovranno 
mirare l'usato e accumularlo in appositi contenitori che poi 
saranno smaltiti in discariche controllale. Per gli esercenti 
che trasgrediscono, le ammende vanno da un minimo di 
100.000 a un massimo di un milione di lire, lino al ritiro del-
la licenza in caso di recidiva. 

11 diritto degli ebrei di ripo­
sare il sabato e negli altri 
giorni delle toro festività reli­
giose e stabilito con un de­
creto del ministro degli In­
terni pubblicato sulla «Gaz­
zetta ufficiate». Nel decreto, 

• . » » » » . » » » » » « . > • « che attua alcuni dei principi 
stabiliti nell'intesa dello Sta­

to con le comunità ebraiche, firmata il z7 febbraio 1987, si 
legge che gli ebrei, sia nelle scuole che nei concorsi o nelle 
attività statali o private hanno diritto a rispettare il riposo 
sabbatico, recuperando lejore non lavorate in altri giorni. 

Nelle Marche 
pile vendibili 
solo in cambio 
di quelle usate 

Sulla «Gazzetta 
ufficiale» 
le feste 
ebraiche 

aiutimi VITTORI 

La setta scoperta a Bologna 

I «bambini dì Satana» 
beffati da un infiltrato 
Lo chiamavano con il numero «666», magico pre­
fisso e segnale diabolico che serviva ad evocare il 
«Signore delle Mosche», il «Padre della Notte»: in­
somma Satana. Questi riti malefici con annesse 
messe nere e visite notturne nei cimiteri, avveniva­
no un po' dappertutto da Bologna al Pesarese, 
per opera de «I bambini di Satana». Il nucleo or­
ganizzativo della maligna gang è stato sgominato. 

VANNI MASALA 

• • BOLOGNA. Niente a che 
vedere con la strage del ranch 
di Matamaros, ma i loro pic­
coli danni, questi -Figli di Sa­
tana» della Bassa padana li 
hanno commessi ugualmente. 
Cimiteri devastati, sepolcri vio­
lati, Incendi e «classiche» ceri­
monie*dedicate al principe 
Belzebù: Il tutto rigorosamente 
documentato da registrazioni 
effettuate da un carabinière 
d«?|-gruppo, di Bologna.: L'inda­
gine, coordinala dal soììtiito 
procuratore Libero Mancuso, 
ha portato alla denuncia a 
piede libero del «santone* del­

la setta, la guardia giurata bo­
lognese M.D. di 26 anni e dei 
suo luogotenente M.C., un im­
piegato rìminese di 27 anni. 

I «Bambini di Satana- sareb­
bero in tutto una decina, ed a 
questa come ad altre scoperte 
si è giunti grazie alla «talpa-
accolta nella congrega nel set­
tembre dello corso anno. 

I reati ipotizzati nei con­
fronti dei due giovani denun­
ciati sono vari, e vanno dalla 
violazione di sepolcro e di 
tomba al (urto aggravato, dal-
Tollesa alla religione di Stato 
mediante vilipendio di cose 

all'incendio doloso, danneg­
giamenti e porto abusivo di 
armi bianche. 

Il carabiniere, dopo aver su­
bito una sorta di .apprendista­
to satanico, alla fine iiéi 1988 
era finalmente riuscito ad ac­
cedere alla casa del «santo­
ne-, dove era stato sottoposto 
ad una •misteriosa- quanto 
variopinta iniziazione. 

Il tutto avveniva nel centro 
dì Bologna, fra muri grondanti 
di croci uncinate, stélle a cin­
que punte, incappucciati ed il 
solito magico prefissò, 11*666». 
Al carabiniere toccò giurare la 
sua fedeltà a Satana, ingurgi­
tare, un'ostia opportunamente 
sconsacrata ed un grappino: 
«Sono riuscito a sputarli en­
trambi con mio grande sollie­
vo...», ha dichiarato il carabi­
niere. 

Da quel momento In poi 
per il militare sono incomin­
ciati i raid notturni. Le messe 
infatti avvenivano in piccoli ci­
miteri o chiese sconsacrate. 

Alcuni oggetti usati per I riti satanici dalla setta bolognese 

Ozzano Emilia, neve dèi Pino 
e Pieve di Pastino nel Bolo­
gnese; una casa di Rirciinì, ì ci­
miteri di Novaìeltria e Audito­
re nel Pesarese sono stati i 
teatri delle messe-in scena dei 
•Bambini di Satana», che in 
qualche occasione si sono la­
sciati prendetela mano. 

Ad Auditore infatti hanno 
incendiato la chiesa sconsa­
crata,, In quell'occasione i 
«Bambini» arrivarono anche a 
scrivere una lettera al parroco 
di Auditore, sostenendo che i 
loro riti «non avevano manca­
to in alcun modo di rispetto ai 

morti*. 
Stadi fatto che dopo aver. 

officiato i satanici rituali in 
onore del «Signore' delle Mo­
sche- e del Conte Astrorox, 
primo ministro di questo go­
verno «dell'ombra», i «Bambi­
ni* rubavano arredi sepolcrali, 
danneggiavano tombe e scri­
vevano sulle lapidi. Il tutto 
mentre li «santone», con un 
coltello levato verso il cielo 
evocava «11 grande signore ne­
ro in questo luogo buio», ed il 
carabiniere ' puntigliosamente 
registrava (pare abbia .anche 
video-registrato). 

Nessuna notizia parla di sa­
crifici, animali o tantomeno 
umani, ma si sa anche che il 
carabinire non era ammesso a 
tutte le riunioni, ma solo a 
quelle del martedì, dove si de­
cideva o sì partiva per te desti­
nazioni prescelte per gli in­
contri. 11 militare era invece in­
terdetto dalle riunioni del ve­
nerdì, giornata che dei «Bam­
bini» era «dedicata alte vergi­
ni». Ma a questo riguardo le 
indagini, dalle quali si atten­
dono ulteriori sviluppi, non 
hanno ancora chiarito a che 
cosa si alludesse. 

Ai lettori 
La pagina settimanale -Spazio Impresa, saia pubblicata doma­
ni Ce ne scusiamo con i ietton 

Inchiesta a S. Giorgio a Cremano 

Casa di riposo lager 
Lo dicono i degenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M M U O RICCIO 

amaNAPOU. .Ci trattano male. 
Ci fanno state nella sporcizia. 
La notte, poi, è inutile schiac­
ciare quel maledetto pulsante, 
perche nessuno ti sente. Solo 
le suore ci vogliono bene*. 
Carmela Caputo, classe 1898, 
una delle tre persone prove­
niènti dalla casa di riposo 
•Dentale, e ricoverate all'o­
spedale «Vecchio Pellegrini, di 
Napoli, dopo i primi attimi di 
smarrimento, inizia a raccon­
tare a) funzionario della squa­
dra mobile della questura la 
sua lunga storia russata nei 
cronicano di via Roma a San 
Giorgio a Cremano. L'anziana 
donna è in quel lettino da 40 
giorni. «Il 20 febbraio scorso, 
alcune infermiere - aggiunge 
- mentre mi spostavano da un 
letto all'altro, un piede mi si 
incastrò tra la rete metallica e 
la sbarra. Urlai a più non pos­
so. Ma continuarono a tirarmi 
su. Solo il giorno dopo il dot­
tore mi fece accompagnare in 
ospedale.. 

Anche Narcisa De Grava, 81 
anni, originaria di Ospidate di 
Cadore, in provincia di Bellu­

no, nella casa di riposo da oK 
tre ventanni, è ricoverata nel­
lo stesso reparto, È piò lucida 
di Carmela nel denunciate le 
presunte irregolaritàche si ve­
rificherebbero alla .Dentale.. 
•So solo che ho il femore rotto 
- dice - perché qualcuno <mi' 
ha spintonalo e latto cadere 
per terra. Non fatemi dire al­
tro, lo Il dentro, ci devo ritor­
nare» Al primo piano dello 
stesso .nosocomio, è ricovera­
to, dall'altra sera, anche Sal­
vatore De Marzio, di 76 anni, 
anch'egli ospite del gèiòfttc-
comjo per una ritenzióne uri­
naria, ma preferisce non dire 
nulla. 

La polizia, che ha seque­
strato copie delie cartelle cli­
niche dei tre anziani, ha ac­
certato che non esiste un re­
ferto medico stilato dai medici 
della cllnica privata relativo 
alle persone mandale in ospe­
dale. Della vicenda si stanno 
ora occupando, dòpo uri pri­
mo rapporto degli ìnqurrehti, i 
sostituti procuratori della Re­
pubblica, Rosa Romano e Lu­

cio di Pietro. 
Nella casa di riposo di San 

Giorgio attualmente sono 
ospitate 108 persone. Unico 
responsabile è l'avvocato 

' Gianni De Giovanni, duca di 
Santa Séverina. La clinica, fu 
donata al vescovo piolempo-
re, un secolo fa da un nobile 
del posto, Leopoldo Dentale 
che fece includere nel testa­
mento, però, una clausola 
precisa: quella struttura dove­
va essere destinata ad ospe­
dale per i poveri delia zona, 

Ma da molti anni, però, 
nessuno rispetta la volontà del 
donatore. Per ottenete un po­
sto nella casa di riposo, Infatu; 
occorre pagare una retta di Ol­
tre un milione al mese: l'assi­
stito d i due terzi della penato­
ne sociale, mentre il Comune 
provvede per il resto. Neli'83. 
la giunta di sinistra te carica ai 
comune di San Giorgio a d » . 
mano, venuta a conoscenza 
della clausola fatta inserire nel 
testamento da Leopoldo Den­
tale (l'assistenza gratuita per i 
cittadini indigenti), si rivolse 
al tribunale per ritenere dal­
la; Curia circa un miliardo e 
mezzo versato per le rette. 

l'Unità 
Venerdì 

14 aprile 1989 7 
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